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Gestivano lo spaccio a San Berillo. “Erba” soprattutto ai
giovanissimi

«Con quest'operazione antidroga a San Berillo Vecchio abbiamo voluto dimostrare
ancora una volta che lo Stato non tollera che possano esistere zone franche. E
nessuno deve pensare di poter restare impunito».
L'ha detto il questore Mario Della Cioppa ieri mattina nel corso della conferenza
stampa dell'operazione "The Wall" (il muro, perché la droga era nascosta negli
anfratti dei muri delle case), con cui la polizia, su delega della Procura, ha dato
esecuzione a un'ordinanza di misura cautelare emessa dal gip nei confronti di 13
soggetti indagati per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti.
L'attività investigativa, condotta dalla Squadra Mobile e dal Commissariato
Centrale, supportata da presidi tecnici, ha permesso, nei primi mesi del 2019, di
raccogliere gravi indizi di reità a carico di un sodalizio criminale composto da
diversi cittadini di etnia africana, principalmente originari del Gambia, che
avevano assunto il controllo dello spaccio di hashish e marijuana a clienti di ogni
età (soprattutto giovanissimi) ed estrazione sociale nel quartiere San Berillo.
Sette sono finiti in carcere. Si tratta
di Omar Bah, 22 anni, del Senegal; Ebrima Jarra, 20, del Gambia; Bubaj Fadera,
20, gambiano; Ibrahim Darboe, 30, nato in Mali; Musa Jupe, 20, gambiano; Tamba
Dampha, 21 anni, gambiano; Fakeba Sonko, 22, del Gambia. Eseguita invece la
misura cautelare dell'obbligo giornaliero di presentazione alla polizia giudiziaria
nei confronti di 6 persone gambiane (di cui 2 irreperibili e dunque ricercati): La-
min Njie, 19 anni; Babau Ceesay, 28, Ousman Sena, 23, e Boto Danzo, 21.
«Si è trattato di un'operazione chirurgica - ha aggiunto il questore - che ha visto in
campo 100 poliziotti di varie specialità e un elicottero del reparto Volo della
polizia di Palermo. A parte gli arrestati ci sono 30 indagati. Sono stati sequestrati 2
chili circa di sostanze stupefacenti e segnalati alla Prefettura 73 assuntori, molti dei
quali giovanissimi».
Nel corso dell'operazione la polizia ha identificato decine di stranieri e ne ha
accompagnati 13 in questura: 7 di questi sono stati destinatari di un provvedimento
di espulsione che, per due di loro, è stato subito eseguito con l'accompagnamento
al Centro di prima accoglienza di Pian del Lago.
«Un ringraziamento alle forze dell'ordine per aver sgominato una piazza di
spaccio» è arrivato dal consigliere comunale di Diventerà Bellissima, Manfredi
Zammataro.
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